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Inizia un nuovo “anno”

Un grande
bisogno di speranza
A come accoglienza, B co-
me bene comune, C come
“città dell’uomo”, D come
discernimento … Avanti
così, di questo passo, fino
alla T (tempo del riposo e
della festa), alla U di uma-
nità e al la V di verità.
Qualcuno s’è industriato a
coniare un originale “alfa-
beto della speranza”, virtù
con la quale riempire zai-
ni, i nostri, spesso pieni
solo di idee, di sentimenti
o di stili di vita che, lungi
dall’essere preziosi gioiel-
li, sono in realtà tristi og-
gett i  di bigiotteria di
quart’ordine. L’idea è ve-
nuta all’Avvenire di Cala-
bria, il periodico delle dio-
cesi di Reggio Calabria e
Locri-Gerace, in vista del-
la 46° Settimana Sociale
dei cattolici italiani orga-
nizzata dal 14 al 17 otto-
bre, a Reggio Calabria,
che caratterizza questa ri-
presa autunnale. Il teme
scelto la dice lunga:” Un’a-
genda di speranza per il
futuro del paese”. Tanto
insistere sulla speranza
non è casuale. Viviamo,
infatti, un tempo di crisi
che toglie il fiato e sembra
dare scacco matto al la
gioia, quella autentica. I
problemi sono economici,
innanzitutto. Guardiamo a
casa nostra. Mentre a Mi-
rafiori domina la cassa in-
tegrazione, la FIAT ribadi-
sce il ruolo primario di To-
rino nell’ambito dei pro-
grammi per l’Italia, ma di
questi investimenti non c’è
ancora traccia. La città ed
il suo hinterland, per la ve-
rità, restano l’unico territo-
rio del nostro Paese dove
si è in grado di progettare
e produrre automobili in
un’area di pochi chilometri
quadrati, condizione, que-
sta, che si ritrova uguale
soltanto in altri sette Stati:
USA, Giappone, Corea
del Sud, India, Francia e
Germania. Ci si chiede
però: fino a quando regge-
remo? Le oggettive diffi-
coltà del mondo produttivo
si intrecciano con i frutti
avvelenati della crescente
scristianizzazione in atto.
Oltre al mondo degli affari
lamentano gravi sintomi di
depressione anche le sin-
gole persone e, più in ge-
nerale, il tessuto della so-
cietà. Non ci si sposa più,
semmai si convive. Nel
migliore dei casi si mette

al mondo un figlio, i più te-
merari arrivano a due. Se
ne fai tre sei un marziano.
Torino si ritrova in tal mo-
do con una popolazione
ridotta e sempre più an-
ziana. Per tacere delle po-
vertà vecchie e nuove che
mietono nuove vittime, co-
me ben sanno coloro che
operano nei gruppi della
Caritas e della San Vin-
cenzo. Chi partecipa con
regolarità alla Messa do-
menicale è a mala pena
un venti per cento della
popolazione, con punte
più basse in alcune zone
della città. La fede delle
nuove generazioni? E og-
gi, secondo una recente
ricerca realizzata dalla
Istituto IARD, si dichiara
apertamente cattolico so-
lo il 52,8% dei giovani ita-
liani d’età compresa tra i
18 e i 29 anni; nel 2004
era il 66,9%. In generale
alla fede viene riconosciu-
ta una funzione di soste-
gno (sia psicologico che
relazionale) e di guida,
meno un valore di riferi-
mento morale. La fiducia
nella Chiesa crolla tra i
non credenti e si affievoli-
sce tra i praticanti, atte-
standosi al 39%. Tornia-
mo daccapo, alla speran-
za. Come si fa a sperare
in un siffatto contesto? La
domanda non lascia indif-
ferenti e pungola anche
noi della comunità di San
Barnaba in quest’ultimo
scorcio di anno liturgico,
alle prese con attività da
programmare. Un grande
aiuto ci viene da papa Be-
nedetto XVI, che alla spe-
ranza ha dedicato e dedi-
ca una parte importante
del suo Magistero (una
pietra miliare, al riguardo,
rimane l ’encicl ica del
2007 Spe salvi). Sintetiz-
zando possiamo dire che

è bene non confondere
l’ottimismo umano con la
speranza cristiana. Nel
suo libro “Guardare Cri-
sto”, pubblicato nel 1989,
Joseph Ratzinger – all’e-
poca cardinale –  precisa
che “lo scopo dell’ottimi-
smo è l’utopia”, mentre la
speranza è “un dono che
ci è già stato dato e che at-
tendiamo da colui che so-
lo può davvero regalare:
da quel Dio che ha già co-
struito la sua tenda nella
storia con Gesù”. Divorato
da utopie incapaci di dare
felicità, giustizia, sviluppo
uniforme ed equo (marxi-
smo, positivismo scientifi-
co, capitalismo selvaggio)
il mondo moderno dovreb-
be fare autocritica. Rimos-
sa la morte, l’uomo di oggi
non conosce più il tempo
dell’attesa, ha ristretto i
suoi orizzonti, ha eretto di-
ghe che interrompono i le-
gami con le antiche sor-
genti. Ai giovani si inse-
gna che sperare è debo-
lezza, bisogna prendere.
O abbandonarsi a un cini-
co fatalismo. Eppure, ri-
corda ancora Benedetto
XVI, nelle maglie della
cultura attuale si cela “un
grande e inutilmente na-
scosto bisogno di speran-
za” al quale i credenti de-
vono saper mostrare le
proprie ragioni. Tramite le
accorate parole del Papa,
la Chiesa ci chiede di
“rafforzare la speranza,
che si fonda sulla fede e si
esprime in una preghiera
instancabile”. Spes contra
spem, aver fede sperando
contro ogni speranza: è
l’invito che ci rivolge San
Paolo (Romani 4,18). Vale
per tutti. Vale anche per
noi, qui, oggi,a Mirafiori
Sud.

Alberto Chiara

Mirafiori SudMirafiori Sud

Orario Ss. Messe
PER TUTTO L’ANNO

FERIALI: ore 8.30
(dal lunedì al venerdì)

PREFESTIVE: ore 18.00
(sabato e vigilia di feste)

FESTIVE: ore 8.00 - 10.30

ADORAZIONE 
EUCARISTICA

Ogni Lunedì
Ore 8,30 S. Messa

Ore 9,00 Preghiera delle Lodi

Ore 9,30 Adorazione individuale

Ore 14,00 Adorazione individuale

Ore 15,30 Preghiera del Vespro 

e Benedizione Eucaristica

N.B. L’Adorazione è sospesa 
dalle ore 12 alle ore 14

Orario 
Ufficio Parrocchiale

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
ore 9,00 - 11,00 e 17,30 - 18,30

SABATO E FESTIVI:
CHIUSO

PER PRATICHE DI MATRIMONIO:
prendere appuntamento con don Giovanni

(cell. 333.28.30.759)

Inizio attività Oratorio
“San Barnaba”

Sabato 23 ottobre: ore 15,00

TUTTI INVITATI!!!!!!!!

Lunedì 1 novembre

ore 10.30 S. Messa suffragio defunti di
quest’anno

ore 15.30 S. Messa al Cimitero di Mirafiori
Sud in corso Unione Sovietica

I “Giovani”
della terza età

Si incontrano ogni mercoledì alle ore
15,30 al pian terreno del Monastero, se-
condo un programma di attività esposto in
bacheca davanti alla Chiesa vecchia e di-
stribuito mensilmente a tutti. 
Se vuoi trovare un po’ di amicizia e allevia-
re la solitudine, ed insieme approfondire la
tua fede, vieni anche tu!

Cresima adulti
Gli adulti che avessero ancora da ricevere il Sacramento della
CRESIMA sono invitati a partecipare al corso di preparazione che
si terrà in Parrocchia. 
Per informazioni rivolgersi in Ufficio Parrocchiale ento ottobre.

Barnaba ottobre 2010  11-10-2010  10:01  Pagina 2



san barnaba - str. del castello di mirafiori 42 - 011 341177

Incontro con Don Ciotti

Siate profeti, esempi di carità
Estate ragazzi 2010

Don Luigi Ciotti è
stato in mezzo a noi
venerdì 4 Giugno,
durante le celebra-
zioni delle festività si
San Barnaba. Ricor-
diamo che Don Luigi
ha dato vita al grup-
po Abele, ha fondato
il mensile “Narco-
mafie” e la rete anti-
mafia “Libera”. Nel
pubblico incontro te-
nutosi nella Chiesa
“nuova” della nostra
Parrocchia, Don Lui-
gi ha proposto, con
intensità ed entusiasmo
inusuali, un’analisi della
realtà e fornito proposte
ed inviti alla riflessione:”
Non tacerò mai, non mi
darò pace finché non ve-
drò la giustizia trionfare.
Non basta denunciare, bi-
sogna impegnarsi. Lega-
lità e rispetto delle leggi
sono esigenze fondamen-
tali per la vita sociale. La
legalità non è l’obiettivo
principale, ma lo strumen-
to per raggiungere la giu-
stizia ( definizione affer-
mata dai Vescovi nel
1991). Legalità è anche li-
bertà per liberare soprat-
tutto che libero non è. Sco-
po della nostra festa di
San Barnaba è sconfigge-
re il peccato del sapere su-
perficiale, non approfondi-
to”. Don Luigi propone ora
un’analisi cruda della
realtà: “ Occorre prendere
conoscenza delle nuove
povertà che non ci rendo-
no liberi: disoccupati, cas-
sa integrati, persone con
lavori saltuari che non as-
sicurano la sopravviven-
za, persone che non cer-
cano più il lavoro perché
scoraggiate. All’aumento
dell1% del tasso di disoc-
cupazione corrisponde
l’incremento del 5% del
tasso di suicidi (dato forni-
to dalla società di psichia-
tria). Conoscere le nuove
forme di sofferenza e di

Un’ altra estate è passata.
Per i piccoli rincomincia la
scuola, per i più grandi il
lavoro, mamme alle prese
con i grembiulini da lava-
re, nonni che aiutano i ni-
poti nei compiti al pome-
riggio …  ci si rituffa in-
somma nella vita di tutti i
giorni! Non è sempre faci-
le però dimenticare le va-
canze estive, soprattutto
quando queste sono state
di nostro particolare gradi-
mento. Per  tutti  i fanciulli
e le fanciulle che  hanno
trascorso le loro qui con
noi animatori alla parroc-
chia S. Barnaba è stata si-
curamente una di quelle
estati  indimenticabili, al-

l’insegna del divertimento
e dell’allegria! Ogni anno
è un piacere ritrovarsi e
trascorrere insieme quat-
tro settimane tra giochi,
attività all’aperto, passeg-
giate in bicicletta, tuffi in
piscina, cacce al tesoro,
momenti di preghiera e,
assolutamente da non di-
menticare, una pasta-
sciutta mozza fiato! Come
gli scorsi anni, al termine
di quest’avventura bambi-
ni e ragazzi hanno messo
in scena un piccolo spet-
tacolo, preparato nel cor-
so delle quattro settimane
con l’aiuto del coordinato-
re Marco e quello di tutti gli
animatori. La serata finale

è sempre il momento più
intenso, in cui la conten-
tezza e l’allegria lascia
spazio anche a qualche
lacrima, sintomo di una
piacevole tristezza per ciò
che si è concluso, ma che
avrà certamente modo e
occasione di ripetersi. Vi
aspettiamo quindi più nu-
merosi che mai il prossi-
mo anno per un’altra esta-
te insieme, non assicuran-
dovi nulla di tutto questo
ma dicendovi col cuore
che alla nostra estate ra-
gazzi non mancherà  mai
sarà il sorriso, il sorriso di
un bambino.

Elena Braida.
impoverimento. L’impove-
rimento etico (etica è la ri-
cerca dell’autentico uma-
no, del rispetto dell’altro).
Saper riconoscere la lealtà
malleabile: rispetto le leggi
finché mi conviene, se non
mi conviene addio rispet-
to. L’impoverimento cultu-
rale, la cultura aiuta a cre-
scere, a conoscere, ad ap-
profondire, necessita di
corretta informazione e di
partecipazione, l’informa-
zione scorretta è strumen-
to di diffamazione per
screditare le persone sco-
mode e coraggiose. L’in-
formazione puntuale e
corretta non deve essere
soggetta ai condiziona-
menti dei poteri economici
e politici. L’impoverimento
della democrazia. L’impo-
verimento della speranza
(triplicato l’uso degli anti-
depressivi). L’intossicazio-
ne da Internet, navigare
nel virtuale per molte ore
al giorno può generare pa-
tologie, è nato il primo cen-
tro per curare le patologia
da abuso di computer.
L’incapacità di gestione
del cibo che porta agli op-
posti stremi della bulimia e
dell’anoressia”. Don Luigi
passa a suggerire modelli
di vita e di comportamento
capaci di far progredire in
senso civile e cristiano il
mondo in cui viviamo: “
Perseverare nel richiamo

alla pratica della carità,
della giustizia, dell’acco-
glienza, tre valori indiscuti-
bili e indivisibili. Perseve-
rare nell’educazione alla
responsabilità e alla capa-
cità di mettersi in gioco,
nel dovere della memoria
per non dimenticare tutti
coloro che sono morti nel-
la battaglia per la difesa
della legalità, della giusti-
zia e della libertà. Diffon-
dere la conoscenza e so-
stenere la difesa della Co-
stituzione della Repubbli-
ca Italiana in cui sono pre-
cisati i nostri doveri e i no-
stri diritti e contribuire a
farla diventare cultura e
costume”. Don Luigi pro-
segue con una riflessione
sulla presenza della Chie-
sa nel mondo: “ La Chiesa
è per il mondo, non è fine a
se stessa, e il cristiano non
deve obbedire all’ingiusti-
zia né rendersi complice
della stessa, la giustizia è
la prima via verso la carità.
Carità che eccede la giu-
stizia perché è amore e
donazione”. L’incontro si
conclude con un accorato
appello ai presenti: “ Siate
profeti, date speranza con
gesti di affetto, esempi di
carità nel modo di vivere,
offrite parole di speranza e
di vita con bussola orienta-
ta sulla giustizia”.

A cura di Dionigi Arato

Domenica 5 dicembre giornata comunitaria
In preparazione al S. Natale 

Presso i locali della Parrocchia

Ore 9,00 ritrovo nella Chiesa vecchia

Ore 12,30 pranzo al sacco

Ore 15,30 S. Messa

N.B. Siete pregati di segnalare la vostra partecipazione o in uffi-
cio parrocchiale o alle catechiste.

Corso di preparazione al matrimonio
Invitiamo tutte le coppie che prevedono di sposarsi entro il 2011 a iscriver-
si al Corso di Preparazione al Matrimonio in Ufficio Parrocchiale entro il
31 dicembre 2010. Il corso inizierà a metà gennaio 2011.
Ricordiamo inoltre che è l’unico corso che verrà fatto nella nostra Parroc-
chia in tutto l‘anno.

MARTEDÌ 30 NOVEMBRE alle ore 16 nei locali del Comitato d Quartiere
Mirafiori Borgata si terrà un incontro con il Prof. PIERO CAZZOLA su:
“TOLSTOJ E IL SUO TEMPO”

MARTEDÌ 16 NOVEMBRE alle ore 16 nei locali del Comitato d Quartiere
Mirafiori Borgata si terrà un incontro con la Prof. DORA MARUCCO sul te-
ma: “CRISI DELLA DEMOCRAZIA”

Comitato di Quartiere Mirafiori Borgata
Strada Castello Mirafiori n. 57/3 (secondo seminterrato)

Il Comitato di Quartiere Mirafiori Borgata opera nell’intento di promuovere la parte-
cipazione alla vita politico-sociale secondo i principi ispiratori dei Comitati di Quartie-
re torinesi riconosciuti dal Comune nel 1973 come libere associazioni pluralistiche,
prive di personalità giuridica ed aperte a tutti i cittadini.
È impegnato a realizzare il proprio obiettivo attraverso momenti di:

INFORMAZIONE-CULTURA-AGGREGAZIONE

YOGA PER LE DONNE
LUNEDÌ-GIOVEDÌ ore 9-10,30

MERCOLEDÌ ore 17-18.30
adesioni lunedì 27/9 ore 16-17,30

e mercoledì 29/9 ore 10-12
Inizio lunedì 4 ottobre

INVITO ALL’ARTE
Visite guidate a mostre e musei

PROIEZIONE DIAPOSITIVE
nel mese di ottobre

PASSEGGIATE NATURALISTICHE
a piedi o in bicicletta
Nel mese di ottobre

passeggiata ai laghi di Avigliana

BIBLIOTECA: prestito libri
LUNEDÌ ORE 16-17,30
MERCOLEDÌ ore 10-12
Riapertura lunedì 27/9

LABORATORIO DI LETTURA
Incontro mensile per confrontarsi 
su temi di letteratura e di attualità
il 1° lunedì di ogni mese ore 16-17,30
Primo appuntamento 4 ottobre

INVITO ALLA LETTURA
Incontro annuale alla scoperta 
e all’approfondimento di libri e autori

INCONTRI E DIBATTITI
Approfondimenti 
su temi politico-sociali
con la partecipazione di esperti

Tutte le attività si svolgono 
da ottobre a giugno
INFORMAZIONI - ADESIONI
lunedì ore 16-17,30 - mercoledì ore 10-12
Strada Castello Mirafiori 57/3
(secondo seminterrato)

Restauro chiesa vecchia
Come molti avranno potuto

vedere di persona, sono terminati 
i lavori di restauro 

della facciata della Chiesa “Vecchia”.
Iniziati circa 4 mesi fa,

i lavori si erano resi necessari 
per sistemare delle crepe formatesi

negli anni e per restituire 
al suo antico splendore questo

“gioiellino” architettonico. 
Il risultato è veramente splendido:

la facciata, ripulita 
mattone per mattone, è come nuova,

con colori che, forse, 
nessuno ha mai visto. 

Un grazie a tutte le persone 
che hanno reso possibile, 

con il loro lavoro,
questo splendido risultato.

La Redazione
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